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31 GENNAIO
SAN GIOVANNI BOSCO
1 8 1 5 -1 888
Colpito dai ragazzini malvestiti,
male educati e abbandonati a sé
stessi che vedeva per le vie di
Torino, decise di dedicarsi total-
mente all’educazione dei giovani.
Così, nonostante le ostilità, istituì
l’oratorio, varie scuole professio-
nali e fondò i Salesiani. È patrono
di educatori, giovani ed editori.

[a cura di Giuliano Guzzo]

25 GENNAIO
CONVERSIONE
DI SAN PAOLO APOSTOLO
Celebrazione della conversione
dell’apostolo delle genti. L’episodio,
avvenuto sulla via di Damasco, eb-
be luogo con l’improvviso risuona-
re di una voce misteriosa dal Cielo
che, facendolo cadere da cavallo,
chiese all’allora ebreo ellenizzato
di Tarso (attuale Turchia del Sud):
«Saulo, perché mi perseguiti?».

26 GENNAIO
SANTA PAOLA ROMANA
3 47- 40 4
Discendente dalle famiglie senato-
rie degli Scipioni e dei Gracchi, ri-
masta vedova aprì la casa a riunio-
ni di preghiera e catechesi; pro-
mosse inoltre iniziative per i poveri.
Si trasferì infine a Betlemme, dove
spese le sue ricchezze per una ca-
sa per i pellegrini e due monasteri.

27 GENNAIO
SANT ’ANGELA MERICI
1 474 -1 5 40
Giovanissima terziaria francesca-
na, dopo un episodio mistico si spe-
se per la formazione e l’educazione
delle giovani, cosa rivoluzionaria in
u n’epoca in cui l’istruzione era pre-
rogativa maschile. Diede vita alla
Compagnia delle dimesse di San-
t’Orsola, le cui aderenti vestivano
come le ragazze di campagna.

28 GENNAIO
SAN TOMMASO D’AQUINO
1225 -1274
Allievo di sant’Alberto Magno,
s’impose come colonna del pen-
siero, lasciando una monumentale
e insuperata opera teologica e filo-
sofica che intreccia tradizione cri-
stiana e classici del pensiero. Dot-
tore della Chiesa, è patrono di teo-
logi, accademici, scolari e librai.

29 GENNAIO
SAN COSTANZO
DI PERUGIA
? -1 70
Unendo la severità verso sé stes-
so alla generosità verso i poveri,
si affermò come pastore amato e
sapiente. Durante la persecuzio-
ne diMarco Aurelio, portato da-
vanti al console Lucio, uscì illeso
da più torture, che sopportò sem-
pre con fede. Morì decapitato.

30 GENNAIO
SANTA GIACINTA
MARE SCOTTI
1 585 -1 640
Dopo una malattia e lutti in fami-
glia, reduce da una giovinezza di
frivolezze, si fece suora vivendo in
p ov e r t à tot a l e .  A f f ro nt a n d o
asprezze rigorose, si spese per
emarginati e malati, riportando al-
la fede tanti che ne erano lontani.

SETTIMANA .
S ANTA

Siamo sudditi di una dittatura sanitaria
Ci hanno costretto agli arresti domiciliari, distruggendo l’economia e facendo perdere due anni di scuola ai nostri ragazzi
È il destino di una società scristianizzata, sottomessa ai capricci dello Stato e che non riconosce più alcuna autorità a Dio

Z IL DIZIONARIO DI SILVANA

di SILVANA DE MARI

SUDDITI
n Suddito vuol dire sottopo-
sto a un’autorità sovrana,
quindi non padrone di sé stes-
so e delle proprie azioni. Il
suddito è completamente
sottoposto all’arbitrio del po-
tere. Il suo ristorante può es-
sere chiuso, mentre le fron-
tiere sono spalancate; può es-
sere distrutto da multe men-
tre migliaia di energumeni
sbarcano ogni giorno in piena
letizia. Suddito viene dal lati-
no sub d itu s , participio passa-
to del verbo sub d e re « s otto -
mettere, assoggettare». Il
suddito sta sotto e qualcuno -
o qualcosa - gli sta sopra. Ci
sono vari modi di stare sopra:
è possibile stare molto sopra,
per esempio in Cielo. Tutti co-
loro che sanno di essere sud-
diti di Dio possono stare in
piedi e muoversi nel mondo
in strade tracciate e illumina-
te. Coloro che sono sudditi di
qualcosa di terreno, uno Sta-
to contemporaneamente dit-
tatoriale e idiota per esempio,
sono nella posizione sdraiata
al suolo con un macigno sul
torace che li inchioda a terra e
li soffoca. Suddito ha nel suo
ricco bouquet di sinonimi
«vassallo, dipendente, sotto-
messo» e, soprattutto, «ser-
vo» e «schiavo». I suoi contra-
ri sono «sovrano, re, monar-

ca» ma anche, e soprattutto,
« l i b e ro » .

Suddito può essere sia ag-
gettivo che sostantivo. Poten-
do scegliere, meglio che l’es-
sere suddito sia un aggettivo,
un qualcosa che indica la sud-
ditanza nella nostra vita co-
me caratteristica magari
temporanea, o meglio parzia-
le. Essere sudditi e devoti a
Dio rende liberi davanti agli
uomini. «L’unico atto degno
di un uomo è inginocchiarsi
davanti a Dio», scrive la scrit-
trice olandese ebrea Etty Hil-
l e su m , morta ad Auschwitz
nel 1943: chi si inginocchia
davanti a Dio non si inginoc-
chia davanti a nessun altro.

Come sostantivo, suddito è
una pietra tombale: chi ha la
struttura mentale del suddito
non è in grado di opporsi alla
perdita delle libertà più ele-
mentari. E, attenzione, qui
viene la parte divertente: i po-
poli non credenti hanno una
maggiore propensione a di-
ventare sudditi totali. Nella
nostra mente esiste una pro-
pensione innata al rispetto di
Dio, alla sudditanza alle Sue
leggi. Se Dio non c’è perché è
stato cacciato, la parte di
mente dedicata alla sudditan-
za a Lui resta vuota, e la occu-
pa il primo folle che passa,
H i tl e r o Sta l i n . Il comunismo
sovietico e il nazismo tedesco

non sono stati movimenti po-
litici, ma movimenti religiosi
messianici e salvifici. Aveva-
mo il posto di Figlio di Dio e lo
abbiamo dato via per diventa-
re un nuovo bambino all’orfa-
notrofio. Il desiderio spasmo-
dico di avere un padre, che
prendesse il posto di Dio, ha
portato i popoli a sottomet-
tersi a dittatori che li odiava-
no. Coloro che hanno per-
messo a H i tl e r e Sta l i n di es-
sere i loro dittatori sono stati
sottomessi da un potere tra-
gico, mostruoso, ma comun-
que fatto di acciaio. La nostra
sottomissione, la nostra sud-
ditanza, l’infernale dittature
sanitaria che ha distrutto
ogni dignità e ogni decenza la
dobbiamo a calibri come Con-
t e, C a s a l i n o, S p e ra n za .

I LIMITI DELLA MEDICINA
La prima, la seconda e la

terza regola di fronte una ma-
lattia infettiva è potenziare il
sistema immunitario. La
quarta è costituita dalle nor-
me igieniche (lavarsi spesso
le mani) che però non devono
essere controproducenti: l’u-
so eccessivo di disinfettanti
distrugge il microbiota cuta-
neo e seleziona germi resi-
stenti. Le cure - quinta regola
- devono essere quelle giuste.
Il distanziamento sociale e le
chiusure non servono, sono

metodi assurdi che si poteva-
no usare secoli fa nella dispe-
razione della mancanza di
ogni conoscenza necessaria.
Noi abbiamo bisogno del con-
tinuo contatto con virus e i
batteri perché altrimenti il
nostro sistema immunitario
smette di funzionare. Isolare
le persone perché non incon-
trino i virus e batteri degli al-
tri è una misura estrema e
può essere considerata per
un tempo di 15 giorni. Oltre
questo tempo, è una misura
semplicemente idiota, non
solo inutile ma anche contro-
producente: e infatti non sta
funzionando. Al sesto posto
nella nostra classifica di prio-
rità, solo nei casi in cui tutto
quanto sopra è fallito e sem-
pre che la patologia abbia una
mortalità superiore al 5%, va
presa in considerazione l’i-
dea di una vaccinazione di
massa, e sempre che il vacci-
no sia stato sperimentato un
numero di anni sufficienti e
che quindi sia ragionevole ri-
tenerlo sicuro ed efficace. Per
sperimentare un vaccino oc-
corrono anni. Chiunque af-
fermi che è sufficiente un
tempo minore è un quieto
zuzzerellone che è convinto
nella sua piccola mente che la
medicina sia una scienza
esatta e quindi prevedibile.
La medicina non è una scien-

za esatta. In effetti non è
neanche una «scienza», e noi
non siamo in grado di preve-
dere l’effetto dei medicinali
che somministriamo, se non
mediante osservazione diret-
ta .

PROTEGGERE I PIÙ ANZIANI
Quello che avrebbe dovuto

fare un governo decente è
proteggere i più anziani, che
erano più predisposti. La pri-
ma cosa da fare era trasfor-
mare il loro sistema immuni-
tario di anziani con patologie
pregresse nel sistema immu-
nitario di un quarantenne.
Occorreva fare a tutti il dosag-
gio nel sangue della vitamina
D, e integrarla, occorreva in-
tegrare a tutti vitamina C, vi-
tamina A, zinco selenio e in-
coraggiare con tutti i mezzi
almeno un’ora al giorno di
esposizione alla luce del sole,
all’aria aperta.

Non appena la strepitosa
ricerca italiana ha messo a
punto i due spettacolari inte-
gratori, lactoferrina bustine e
endovir stop spray in grado di
prevenire l’infezione Covid-
19, occorreva distribuirli gra-
tuitamente a tutte le persone
a rischio. Non appena il pro-
fessor Luigi Cavanna ha mes-
so a punto il migliore dei pro-
tocolli, occorreva diffonder-
lo. Occorre incoraggiare i me-

dici di famiglia a visitare i loro
pazienti. La dittatura sanita-
ria ha costretto un popolo in-
nocente agli arresti domici-
liari, il sistema immunitario è
crollato per mancanza d’aria,
il cortisolo è salito alle stelle,
le persone sono impazzite. I
bambini hanno attacchi fobi-
ci. I ragazzi si tagliano e tenta-
no il suicidio. Gli adulti si sui-
cidano. L’economia italiana è
distrutta, due anni di scuola
persi, per un popolo sempre
più terrorizzato e analfabeta.

La dittatura sanitaria ti
spiega anche come devi sof-
fiarti il naso, ti impedisce di
respirare, ha condannato a
800 euro di multa una coppia
di genitori che stava portando
la sua bambina a fare un con-
trollo dopo il trapianto di mi-
dollo per la leucemia, ha mul-
tato un uomo che leggeva il
giornale su una panchina, ha
osato interrompere la consa-
crazione della Messa, ha vie-
tato le Messe a Pasqua con la
complicità di una Chiesa
sempre più incredibile, ha
condannato alla miseria as-
soluta 4 milioni di italiani.

Ora la dittatura sanitaria
dei mollicci C o nte, Casalino e
S p e ra n za ci impone di inocu-
larsi una terapia genica speri-
mentale di cui, come scritto
sul foglietto illustrativo, non
si conoscono gli effetti a di-
stanza e non si conoscono gli

effetti sulla sterilità. Queste
due frasi ufficializzano che si
tratta di una terapia speri-
mentale, e sono una maniera
educata per dire: se per caso ti
viene il cancro, una simpatica
malattia autoimmune o dege-
nerativa, oppure ti ritrovi ste-
rile, non perdere tempo a far-
mi causa perché ti avevo av-
ve rt i to.

La sudditanza alla dittatu-
ra sanitaria ha potuto avveni-
re solo in nazioni decristia-
nizzate. In tutta la storia della
cristianità l’opposizione tra il
Papa e l’imperatore aveva ga-
rantito il popolo. Ora il pluri-
millenaria dissidio è stato ri-
solto a favore dell’i m p e rato -
re. Solo un popolo decristia-
nizzato può avere un tale ter-
rore della morte da permette-
re al Covid 19, virus con mor-
talità dello 0,05% al di sotto
dei settant’anni (dati del-
l’Oms), di distruggere nazio-
ni. Il fatto di avere il «governo
migliore del mondo» ci ha
permesso di essere quelli con
il doppio record dei morti e
della distruzione economica,
antropologica, e sociale. Pur-
troppo il mitico trio C o nte,
C a s al i n o, S p era n za pa ss e rà
alla storia, come il più spetta-
colare esempio di manipola-
zione in massa nella storia
dell’u m a n i tà .
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PROTE STA Flashmob delle palestre e del fitness in piazza Castello a Torino, 18 gennaio 2021 [ A n sa ]

Potenziare il sistema
immunitario
È questa la regola
più importante
da osservare
quando ci troviamo
ad affrontare
una malattia infettiva

Ci spiegano come
dobbiamo soffiarci
il naso, se possiamo
leggere il giornale
seduti sulle panchine
e, addirittura,
se possiamo andare
alla Messa di Pasqua


